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GIUSEPPE VERDI. 


Eravanio abituati n riassumere in : 
Yui nome tutto ciò che rvimanevacin 
. Italia di vera grandezza nazionale: 
Giuseppe’ Verdi! A chi ci amiliava, 
rinfacciaridoti* la vergozaa a lb mi. 
serie dell'Italia affic sila, sovrappo 
catasi col.ansì collari, coi suoì: 
mendatori, a cavalieri, € ‘banchieri, 
1) generali, 8 posti, 4 misicisti ‘or-. 
tigiani dila Itetia di' Mazzini e di. 
Garibaldi, eravamo fiori “di \rispon- 
dere: Nol abbiamo. Giuseppe Verdi! 

B ci pareva, che, a ‘questo, nomò, 
, 81 pliegassero.. gli ‘altri, he. si ride. 
| Stassero. tutte le nostre - glorie; 
grandi 8 pure riostre glorisitalibhe, 
in uTia evocazi/De potente di pattiot= 
tisno vero. 

‘Î'utte le figure gigantesche della. 
epopes nazionale 6 ‘quella ‘che ‘nello. 
arti e nelle: scienze. stupirono il mon. 
‘do e, a‘sgero mondiali ile 

| zioni delle più timilî nostre borgate | 


ch' ebbiatò” fu” for tivi, di cadere na- |. 


scere, fi passavitio in ardiné. Iwmi. 
noso, ‘allà ménte di' chi. pensava o 
 perlava di. quest altima di casse: 
alla -mdestosa. - fisura,- di Mardi, 
stupofagente espressione él Sono! 
Italiano. ‘Sito! delle svirtù umane. . 

Edi è ineto, -L'ualba.-.di questo 56- 
| dolo-ciflumindè Appervi iielta' Perito? 
Pensosa, memore di’ dn, DI Falgidp * 
- Passato, , soho. fi 


Lcanizie, bene detta: dar. migliaia. a: ni 


» glicia. di:.ouori. riconosoenbi: ito du 


‘mortò j ma sfavhnché ‘béuodetta 
le forte maturi” ‘che concessa i. Luni‘ 
. di, ‘svolgere * iù ui lungo ‘Cargo, Randi. 
citta, da: potenza, oreatzioo: dell’ alti. 
simo. ingegno i .: 

Non. tùtto- Egli” ‘diade” all'arte ji: 


cai grandi . sdorifici.; 
(+uerr AZGl,, BET 
6 Manzoni 6 
‘con-inni, con satire, altondavano: DE 
* risveglio: nazionale «ecoitando; ’conì- 
‘morendo la frioventù italiana, e quer 
vorhanzi 6 quegli inni è quelle satiro 
erano. battaglie,. Giuseppa Verdi. 
: bhe squilli di ‘guerra, non’ cavezzò- 
- voli. cabalette; per guella :bolla e-ra-* 
= dibaa gioventil. marciante , soribro 108 
“ nemici: ° 
po) quell’ ‘altro grande italiano che. 
- di’questi fabmenti abbe- ‘Beripio a sl: 
“chiara*le visiéhe' davanti” gli’ oféhi, 
adi questi sentimenti sompre pieno 
il Cuore e che, pure. alla patria .sa- 
verificò volentieri lo più desiderio 
-carezze, della Musa, nel: 1896; 
occasione: del ‘génetliazo . Hel' Masttro,. 
— seriveva di Lmi queste. parole ,GOn 
Gul vogliam chiudere questo . cenno | 
“tardo, ma floveroso e non sappiamp. 
86 sl possono tryvare più adatte ad. 
C QUiorare Giuseppe Verdi è far com- 
S* ienilere quanto ”robilo sin stato l'a 
- nimo di: Felice Cavallotti : 
LE 


"ns $ 11% 


poicha ‘tniando. 
pECheb, DiAzeglio, ‘Giusti. 





he potrebba mai dire 
‘ancora lutorng a un nome eh è appmirao 
zione del snondo La, poreya, parola. ali un 
pesta pemluta fra ì tarbini Wella poritica ? 
I uvn ho mn avuto Ponore, di avvicinare. 
| borannalmente Giuseppe Verdi, tia non 
passo davanti alle sobrio bra ‘at caposto 
nd Fitratto* del vecchio prodiglaro, senz 
© h”io: «gunrd) glidlla ‘facolà di: buitbero bd. 

so "a ‘aftitto;: pome ‘1° Lina già” UN 


“Suo genio : la” patria “gli” è” debibrice 


dela 4 e ge 





0! . 
”___{._._ ww. É 
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_- aretina nam, 


Udine - 
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papà; porehò egli è tot Fatto FI papà ‘witi- 


versale «falla grande fumilgliaz=doto Mgli > 


dall'arto disporsi ‘in ogni Mdo, di fatti 
quanti ‘dotto l'oceltio del cielo, in quit. 


- siasi fornia, chiesoro giele a termenti! alla. 


mat - - 


lai: 


denomina 


LI ‘aperta, :n0t1-Gtchi spelancatiio quasi uscenti, 
ctlbll'orbite/an sontuoso ‘ati puggio, ut: dr i. 
ante. stato maggiore: iui 









anti Altri, cOn. romanzi, -: ll 
«non dubitarebbe . qnimomento w classificarii 


Ma; Pad ba divbiara nulla triste soit 


È Secolo d'u u ggi: 


Mella i moi Ve: «del. grande maentro Verdi. 


“quali iLe.lh regiona. Vitroria, Si poò: creare in’ 
an ngtievtò una dozzina di raginé e.di ra;e 
‘nuube qualglie imperatore, me nonno nitro" 


Je apparenze della riochesza, del tanto; della” 


aquesti:dipiùralto grado a: pros vdBbi «i di più, 


lv'abbian.: guarduto «al. voetro centrare; vi 


‘come tti dani v0-pinbticalo vba sanno, 


«quella ‘infinita. .mollitudine di: bipedi-im- 
.|-plumi che formicola.nì. piedi dei. loro.idali 


a della potenza. Appartiene sicuramente fo” 


! VEDA | 
vivedeto eleganza italiana4; netchmpo della: lag». 


nsraviolipai realtà somprotà sonfundgrai. pon le. 
“più fantasioso i immaziai delli poesia, GOLiz gs 


folilivel crintetel del:cuore e della furitasla. 
W Por tuttl- gle itallane poi, Yer dl 

terzo Giuseppe: dolli ‘trindo gloriosa ‘che 

hemulisse sogno Uell'wrntià o di nin 


lino ; 


Iarntf; i) tordo; nol lifiguagtio divino,: 


i preparò intorno alla spera tpparizione: | 
‘Iu foktn di ‘tutti 1 criori del mondo, 

‘ci | 
dove il hel Boggio Barale dna “ fini tel: e 


—_. 


#SF MIA nesgstitiib del tre -Giusopigo 'penauva. 


im, 
A ‘Imorirare ‘quanto il none di Verdi. Bia 
‘fano ovnique, pubblivhiemo Ta seguente’ 
cartolina ria. Aneterdam, obs srgfiama nel 


i Atsietedd ar, do gernaiy ‘901. 
ei Abbiamo! Tatto. gi giornali,‘ la notizia” 


un=' 
sal a Un parsa d ‘ben miuù grande è dolaroéà di 


Var di. Jan van den Br inte ». 





omar UVOLi”. 


Wa n questo. mondo uni una generazione di 
uomini, è yon in piccioi nmbero,i. quali. 
hanno nug irresistibil tandenza;a cadere In. 


ammirazione, iu! adorazione, in: deliquio,.. 
davanti a tutto ciò chie-lote gi affacci otto, 


fortana,) della potenza; La 
ia Bi ferma. par-: viaca. guardare. Wo Bossa 


. Cerdano. ordinariamente. anogtrazsi. si pas: 
seggio: ‘n davanti aLcprimari- caffà in: com- 
pugni «d'ufficiali;-tanto è phibccraito Roro 


nlbtato stipendio, 1 Sui sncgninà 

Parlano. 'sempre idalla.. loro: aniioizia: co). 
barone, A, col conte B,. .col, generale Cod. 
miniatro ; Di. 8a :.pa.in vaffa. mal ristorante 
vi vedono tirar fuori. un'‘portafoglio..gra-. 
di biglietti. da. mille; per. quanto : indifferenti 


fanno all'uscire una grande scappel ata,ac- 
‘ona pegueta «da cun. amabiliasiono: «sonrish, | 
801 Ba; ditbo ira. sà; che . «pazzo. “grosso” 
sd COSEni nei. 


TI. dott. Gall; l'inventore della frenologia,” 


tra i dominati: de un soveggivo avilunpo 
dall'organo della. venerazione, - uoliotato, 


diatro il. bernovtolo. della. banowoleuza sulla 
sommità del: cranio... > e. 
Se..zono serittori-a giornalisti, PERE Ar 
lidouo. di-contituo: incenel a; imperatori; "8, 
regine; mostrando «di appena inocorgerai di 


e che, volere. o. non-.volare,. 8 quella ‘ohio. 
fu-andura: avanti ilimonda.. 


A questa clusas diammir stori della forza 


scrittore dell'articolo. « Vittoria la Grande 

APPATAO in prima pagina della Tribuna” 
Rd andante, Eccone, PE saggio l'e- 

sordio i Gil o ai 

ui Tsisogna rieulice, all'antichiti leggemlarin por 

rrovhto ‘npripie di uo tal reguo, d'una inln a6-. 

ocgliando ‘Ja nostia atoria sutà romota is’ 


conda che l'amo e-l'altra;entreranno tanta questa 


E quale d'esordio tala tato. il rosato. | 
‘ Ebbéne, Noi diciamo a nqstra Volta che' 
| bisogna: risalire ni tempi del piùifiorido 


‘ T'rebantismo italiano, A quelli dell'Aghiflini. 


‘A dé Maciui, per. indontvare Una rettoriea. 
così” gonfia, Btristiarito, | hauneanta como 


‘quella onde ci delizia in quell'articolo la 
Tr ibuno. 


E' se lo scrittore è giovane ed ugvito 


dalle regie sonole ditalisno, “non faccikmo 


‘a queste + nostri complimenti. Dalla retto- 


rica delle parole: è ‘brave. il'‘pesso, a quella 
Fei datti: 


UDA val L'altra. Gantz arrivadetai. 
poi R Filip, | . Lost rà. 


‘debba conserverà, con ‘qualohe, Tieve modi. 
- grabdi cocediozi; bppure ssetitàirlo son quel 


csimile a quelle d' lo e''igitite ba-. 
l'altro li tradusse’ ni "poomi 'Nlel--, sim 8 quella d'un piccolo 8 Ho ba 
























“trés di 
‘ rioti‘del'acatrò ‘estréito, “a ‘quelli * "fierohò. 


| conipoeta: di edecdrti ad ‘Ron’ Liffiniali ». 


: bsrééca sòpertira del pizzardoni al tag» 


is nostro « sasrotto * quella! piamata: ‘4 


; she di som birito di. agile accoglimento, 


tuslaleniedi 


Sabato 


[Febbra o. IDOL 


ER 
108 tei 









° ABRONAMBNIE 


i . Per. un, Ati no; r. bon: I 4 ". u* . bs L..4.00 
Ai 'semelibre > Fond oki " n N Ne rr o 1 111) 
o Por “eataro: vggiangore de ‘Bpasa. puatei. 


| Diitiziono sd ‘Afhninistrazione 


si  Mrovasi in vendite pratso .l'amporio’ 
E ala stagione ferroviaria 4 


melo n 


 PFLUCA 0 ELMO? 










































This delle maggiori: questioni che aliu» 
tiogho ‘il pragente il nbstid' gran. moudo 
Tnilitàre 4 .il ‘decidere se èi generali si. 


ficaflone,"élmb onide dt di ‘idprono nelle . 


vecchio copricapo, vhe per lu''8ua forma 
stilberito, chiamisi volgarmente fetucdi. 

ILE plutebiia- (Tribuna di 
‘Bu tale questione un ginvibsinio ' nrticolo 
intitotità Ho 0'Feluca è onel’quele dopo. 
iiver profuzò ‘lg tua ‘migliore “ettotiva in 
} favore *dell'Elino, ‘chio agli” “italiani” polvhé 
a gdotnb il'inkgchiu Spetta de dei Une” brimi. 
«6. d'Italiy enbéati! omik; s'e naro al-, 
totti gli ufficiali scie ‘dl infe-. 


39 ‘de alernano pr assitamente;' a duesti. 
pàrolit ineladd'ad'addraziasio ih dvronire By. 
- dhinclude ‘coll'ingurarei chela’ ‘Coli'ibaione 


‘in'‘titcasv’scmi’ questo edili ilebat* ‘adito 


‘bhe: ‘polrebb'' egaere” fuitegta “per ls orti 
dél''padst; l'adstitaire cibd la: vecchia e. 
giante alno di Bliplé 

“La cose, core vedono” i nostri lettoti, 
‘ Hot potrebb'sisdré plù Eravere la’ d'itbua 
ha tutte ragioni di gridavs 'all'atmel 
SAT O digiti affatto d'alti stili. militari, 
|pel: “vitali ‘dedilimo’ volentieri ln: ‘nano ‘alle 
‘“olidibofenita “Tuibiinay bi" ‘testringetamo w 
‘indtard. che “Vittorio Entanielo not apttò 
cin Bomatéonl'albit, ma ‘proprio colla feluca. 

* Hood! sonié gildarotio la cose, Dopo: ie” 
sttépitosa vittorie ‘pritfaiane del “86 0° del 


‘| 'st6} ‘sucestitito poohi ‘gtoriii. aventi la mostra 
ontrate in Rome” "dll impazzito fanetale! 
“Gerd nel’Minietaro *Buile' Cuérik, mandò 
‘in giò perla Germani wfftsiali di Brato 
“innggiore a ‘studiar vi le “ente” eBclonti di 
quelle” vikbaria; 

CHI quali, ‘sapendo! ‘che’ il Ricaiti Veg! 
‘debole! pei: pizcoli mégzt: pei ldccastinia, 
i tornarono della” a ili bin: adutia. . 
‘gine osservazioni ‘epry “n due vi- 
sieve, fonerali coll'Elsi Bebetdras o ©. 

su L Ricotti, ‘amante di: novit; devo aver 
pensato : i generali prussiani ‘Hanno: l'elmo, 
«questa dev esBese la vagiono delle: lito vit. 
toris, 

E da quel “iowisalo fa isitrodolta’ ‘nel 
o ‘bfolgò- 
rante istituzione: . 

Ma l'Elno: non fa più” Fortunato delta 
A Felncn. 

ll -che ei ridiice. da mento na favole clel 
Lessing! I 

- Tl-ooryo: poid fi gioruo che. Vagnila Dp- 
vavw per trenta. giorni idi séguito le’ sue 
cova. Questa, disse tra. get il'soryg, è certa- 
menta la'-ragione dall'avere «gli aquilotti 
«suoi viata ‘così actita ed nla tento robusta, 
{-Bene!:vaglio”provaré anoh'io, Detto; fitto. 
‘Da quel giorno il uorvo ha Seri pre: ovaio. 
«per; trenta. gioroi.-idi ‘sàgnito' leale uova, 
“Ma:riori ne. valtera ugcif altro mai she Gorvi 
come prima. i 
“i La favoletta | insegna | come’ dualmate. nr 
: eccalere, nei Niss 


| “CRONACA. CIT CITTADINA 


CA. Udine.no: a no: a Parigi. SÌ - 
Togligmo. dal Secolo: 

BSianunbzla:. cho un, gruppo a. italinni, 
vegalerà al Myanicipio il: busto, in bronzo. 
di UavallottL, ma, vitenoscenso dl soer dato, 
i nome del forte rinela.e: soldato. MELAnO 
ad una delle wie-di Parigi... 

À:: ‘proposito. «del voto -ilel Gonsiglio 00 
munite di Tilinell!.. 


“Per Giuseppo ‘Verdi 

Donne nei lovali ‘dell Circolo Vordi avrà 
luagb la, couatielovazione del glorioso - 
LADEMBLTO, . 

Sulle onotauzè ché anche Udine dovrà 
iributaré ui grande’ estinto vl gono varie 
proposte: quella «li deuoriinare’ una vin 
della città col suo nomé ed anche il Tesiro 
fociale, quella” di erigere. ‘nell'atrio di asso. 
un busto od'una'lapide, a00. 

Noi giritmo a ghi spetta codesti desidarì « vi 





MAREFIRZA A TUNE Sii gubblica Îl sabato sera. 





Prague nutevipati, 


ME numaerò ‘separato «conti ES, ' NEGRE? 
ica «librario plaza VE. spell 


sgiarfii hi ba. 


‘fisile's-non ei'induelà ad daga’ élibetizione 


“fipAl'abuarile Ricotti Tbiav' toto “del-ra..: quest'arte riepatto 4 poohi anni 


cui che to. parla di opare, non: di. persone, 


‘“bani” in'Utline; & niatio” | 


«l'i di wadera” #8 l'aredità: pre 


|abevole per forma. e 


eh = A 


Conto vorsante è con a Posta 


iu 
si 1 


‘où avvisi in terza 4 quarta: paglua nai iprorai 
«di tutta ‘nonveniegpra. » : 


po ti INSERZIONI - 
do 
d I manoderitti Don. si restitulscone, 





Piazza Patriaroato N.. b, x pinoli. 


prinoipati tabanoRi asia città. 













“in: mere 
HA 


STRETTI 


“lo dico. seguitando,: VEFUEPIRIA 
Poichè il sig: prof, Del' Paipo! pie o: 


: permékto, continuo senz'altro ‘la mie Pista, 


AI cimitero: sond cominotati i 'lavbel per 


l'erdzione ‘dall'ingresso moditintitale "4 mi 
‘“compiatitio fotte’ che si sia pet: -tdimpiere 
l'opera i iheigno del nostro’ Fraburi; ‘apertindo a 
olie l'assonzione sarà fedele al progetto; ale. ve 


rmieno:dil Into ‘estetico; Diratita la rmrif'wlee 


“sita' dell’aitro giornà, immaginavo gitc'eom. 
‘‘plotata nella rara’ costruzione nei-clattiva, 
‘a 'considéravo tatta' la buone "gpere Wkria 


che sono destinate è degnamente ‘adorare 


‘qual chidatro' ‘arimonito ‘e ‘traiiguillo. Cosi 
notava i due squisitiesimi. bassirilisyi ‘del 


veneziano “Zandomenetibi' figlici/’ubosblla 
toinba ‘di‘Trancesco' Manticas: l'altro” ‘per la: 


‘ téinba ‘del ‘dotite Bartolint,: Hue” adae' fen- 
Chili: è finvissinie della prime: rvetà, dél decolo; 
“a ‘notavo! la soave. figtrk di dinbiattoo» 
- colata galla tomba Rubini; "dal Eucéartli; — 
“l'ilagelo “erdito ‘6 sereno mill'altarie» ! della 
‘ehiesa; ‘del Minisini; 
- di ‘forma e di fattura, di:Andrea Fiuibani ; 


ii loin” Avari fini i 


infine il'grande angolo alarichatò della 'tstnba 
Giacomelli “di 'Laeofikrdo Lies! E° #&devo 
colli mente anche {1 porerò' "a magrilfico 


‘ificansto del’ povérissimo Bello, sapolatoro 
dibconosciato, 


impressionante» ‘è ‘falirtbile 
quantunque in parte deteriorato, che È no- 


stri vandali diplomati: hanno” lusdiàto gegl- 
ipellar viaH' riflattendo Bnsofa, ola la no- | 


stra arie Scoggi più. ché mai ridotta. quant 


‘a momopolio, nelle mani di artefici men’che - 
‘mediocri, ho'femuto di dover trà'bhon molto 
“vedra: soprafatti dbuonl' lavoti del. nostro 
 clinitaro, dé un gra. numero di Volgaria- 
. sima gapera, «quali. giù pi vedono ormalipa- 


recchie. E poichè si può parlare ésolusiva» 
mente di “soolttita, gini 'è iL riostté” Mato i in 
‘fa 29; badi 


più 
#' qu lla 


e-io-non-- 0019400" a Verso: cut ho 
avendo rispetto. Per. rispondere: 


domande t'inevitabile. parò,. ricordare. ‘qual. 
he nome. Andres; Flaibani, oche. sispuò dir 


da solu lavorò: di voltura £ Udine “dar ul» 


tino, fino ca (8008 dnini ‘fa dn gta un 
genio gadsroso. Apparteneva” Ad ina derola 
«in. auicle abilità minute. della fabbara ‘erao 


surate: sipra:ogni cosà; auche, # stapito 
della naturalezza è della siltrsia; ME di 
Andrea Tit. rastottino asionne operà 


‘pragevoli...per.la- scienza della. fanne, per 
la ivaginazione delicuta, quasi uni: pi 

femminile, per. la: sottile /esenuzione, PRicor= 
derò le due graziosiaaima a finissimo, togte 
difanciubii. sulla tomba: Barduaca li busto 


| del. Marangoni; .e, earsi. vuolgiL monu-. 
mento perda. famiglia. Volpe,-quantudgque: 
qui la finegza degeneri în. certe leziosità 4 
artificionità” ‘che-titanb’ ki do mancare il ca- 


‘| polavoro : incontrastibile x: questo artista, 


Dopo: ls morte di Fikibani! aremmopoohe 


altte apera di: diverài autori;-notevole' quella 
già accennata di Leonardo Ligo, di-'adi’già 
il. Paese dava. aver lodevolmente . parlato. 
Afe “chi per il tempo delle” sua venuta é 
par il numero delle coperta : serabra” BVer tsu- 
colto 'e bontinituto, l'a pofa di ‘Andrey : lai 
"priot! iui i do 
Paoli, Ora, dati questo, dI ‘punto’ eSfehziale 
continue 


a fritta dégriamante* falle | del” BUo= 


‘|-cessore. Bifogrataahta, ‘ame “abi: ‘sati ra, 
|. Qeroherà "di 
‘| opinione, Ho veduto del prof. ‘Debaoli nelle 
- recente esposizione ‘asmmbionaria un ‘piegolo 
(Lorappò intitolato La ina! di diete, di cui 


iabtificare! breveridilta: uosta - 


bevo sentito dire: (grandi osi; e chè “pur 
non avendo uh merito’ grandemente eu- 


periore a molti’ prodetti ‘d'arte lsdustriale, 


oteva pincera a piutevà geuéralt anta, 
Ho veilito sbche In [otegrafia ‘di’ v paro 
il quite ha” già figurato în parece e ipo. 
sizionii;'a ché per'una certa ‘abdttezza, non 
dal vesto indiscutibile, di linge, ‘poteva pura 
interéesare.‘ Ora; té bpdre del” tot. Da 
Paoli ché’ gi ‘trovatio ‘dol nostro Uinditero, 
sond è mio avviso notavolmetite irtfarigri g 


‘queste che ho diduzi ‘nominate; Per' rio 
dilungarmi, son sdvnto’ a' particolari. Non 


parlo inemmend delle “figura sedlata: sulla 
tomba Mazzaroli cominolate, credo, da Flai 
bani, Ma una misera cosa è certamionte 
anche la figurina della tomba d' Este, Il 
busto il' ‘Aghioa A via\bilissimmonte man: 
ar. fattore. Il Qristo 


‘della tomba Dagani a delle: ‘gravi ‘AGolTa» 


iriodi di'iforna' nel ‘Ranido, snella. “abtromità, 








va 


<Paoll: sodi elrapaticamente  conoatiuto ira noi, — 


dt i soggienzionatinante * non. 





= 


sco. :E infine la ‘grande statua di donne 
anlla tomba Venerio de Masotti 
delle deficienze, che s' impongono subito 
ariche a coloro che, meno osservano. La 
Agora è. difettora nella atativa, nudando: 

indietro sabss reggerai in ulotin puato,: 
La tosta é la 'biaccia  sonb' abeolutamente 
foori d'insieme. Il gorpò ‘è uns masse” 
schiasciatae deforme, 1 pantepgiazienti 
sono illogioî a manochevoli per. ogni rispetto, 


Le mani sono nel‘ complesso la parte mi.. 


glioré  miclto migliori. del. volto. che ha 
pra espressione. artificiosamente truce, E° 
noché son :enila. via aggiungere poshe 
‘farole sul nuovo Redentore dello siezso 
| Ritore; ‘i 'podo : siopstfo! sèlia chissa di 
8. Pietro: Martire. Ancelle qui la statica. 
‘della duttéra figura sembra mancare, per 
cia “errata impostazione: delia gamba che BÌ 
orta ipnunizi delle gravigsime ecorrezioni 
i forma (ei: osservi. ad 89, i fianco deatro) 
“sono mal: dissimalato rotto i. larghi .pan- 
epbiimenti; alone partì. importantissimo. 
B &-fiptra, come la bratoin a le mani, 
da: tedipazo al vivo movimento. gone- 
‘rale del-corpo.j.- i viso, alquanto. volgare, 
, non ricorda ‘ + Homagine tradizionale del 
Drigtor: IERI 


‘Termino; dichiarando una. volta di. più 


: Cote Ji pa) lor augurio che mi fsucio, è di 


«poter: icambiare. in avvenire ll giudizio che. 


+ Rliore. favorevole sugli arilsti di coni. ho. 
>. patiato;, fermando ona voltà di più che 

mia.ztenzione (nella asignità dei mezzi 
che: raf. «son consentiti) non è di demolire: 
dalle: grepps, che: hanno, fintte Lit diritto. 
«di esplicare goma. :9radono 6, , possono - la 
‘da doro attività, — ma. è- bensi ‘di. concor 


4 Kara BR «formare. na ambiente onesta. e illu- 


ciibàlo, in. ogni le opere belle siono. dyside- 
rato È) comprese - -e rinato, in cai gli arte: 
fici. pià degni dieno stimati. più alturtente 
i del, mmedioori. e, fei osttivii | | Sao-Ho. 


- Dallo. cpinitoni. copre dal nostro: collaboratore 


‘ $aa - Aiò, iaolti. dissentiranno, a: 


-H ecialmenta 
‘Bid: che vigore l'opera artistica’ di 


T 
bi protesgne hs 


. Ma not oredinzio' utile ia più ampia -Atecnzaione 


per takti intorno a ciò che biabilmente déve atte- 


baro il, guato dal lampo nostro,. apacialmente le 


o “brediimo. i utile dati i pochi, ma insigni lavori che. 


1. 


| stra nell'artistauna speciale attitadino di 


Mi 


, ngi giudizi. 


cadohe a U è provalo: fl guato artistico, incora- 
vifientinonte. più aquisito del terazio 6 degli uo- 
ché: furona.- till 


«TRÀ ; 
5 troppo. vivo Pinidrosas che. ognuno, deve gen»: 


“ira, pel I natio' foca, 
'otnbrando. ‘piega 
= concotrebte nè: altrimenti futersssato: parla con 
trpnchezde: delle nova .oggbeasioni, delle Guove 
_Mtrado, delle muore statue, . 
Noi vorremmo; a siamo certi che il valore dei. 
È hostrt: attlati’al' nobtto vato son fallirà, che la, 
chezza della ‘critica che» dà ragione dei: propri: 
È. -fosse loro. .di  inoitimento a superare la 
l° 


; perohe debba, dolersi a6, pur fh- 


poltà che molte volte a0n create da alrovatanza 
artisti ‘non imputabili, spacibimente nel levori 


"al 'comniiatoni. . 


0 E dino ccarti ghe ll nastro chitico: Szo-Ha svi 


cdp:breva la: desiderata ‘cecastone di modificave :10 
{RI di RI. 


Un lavoretto 
; Ben fasto;'ed: il ‘on sutore merita :incorag- 


> giemento! 4 nna-insegua sopra la- pisioria 
. della sigriora Anna Carnelutti in via de. 


mona, Ls!diveteà quelità di pane sono ri- 


» prodotté don 'molta naturalezza e ciò mo- 


‘ riusolre ‘bene i in questo genere di lavoti.. 


°°. .i Ballo ‘operato 
Lo Questa sera al: 'Peatro: Nazionale. avrà 


SE, sn i luoga. Hl solito ballo detto dela Circolo 


Opergio.» promosso dal sig. Farico Comi- 
“patti,. il quale sa fara la ‘voss. por. bene. 

‘ Conòittadina che si fa onére.. 
| Biggio 8 rabblichiwmo : : 


; iaANella gare dabteson indelta l'abno. scorso: 


'dal’Miniataro delia P.I fra. li studenti. 
© dei Liabi,. degli Tolitibi tochidi e delle Souole: 


I gormali, magohili. a foramninili del ‘regnò, |. 


copra 4800 concorrenti, lenno diviso gli. 


otto premi, i liogi gle due scuole norziali 


, Perna ‘di Milpno e di Tdize, . - 
Tu: ‘questa ‘ha: Fiporbato | ha palma della. 


“dala la ‘Riostra  concittadina signoriba 


Adele: De Faccio sivapaticamenta nota e 
per. la ‘BUR intellettnalità ROg comune e 


parle rate doti di cuore gentile e buono, 


Nel partecipare questa notizia che reca 
«tmato omore alle nostre scuole, ci congra- 
tpliamoe vifamente con la brava -aignorina 
| De Fascio ‘e con gli insegnanti tutti «che 
, senno, trarre frutti dainto. lusinghieri dalle 
dato alonne, . 

‘I nostra compiacimento, è tanto più forta 
ce Jincero, in. quanto ‘che. abbiazio appreso 


- Apoegra una - volta che volere è poterp, 8 
ehe non. sempre. Tingegno, la teasclà dei. 


_ propositi onesti sono ‘privilegi dalla natura 
ci Blargibi ca chi hn.la fortuna ‘di ‘orescere in. 


111 PRSZGO” alle. moleste, di una vita agiste D. 


E9prA ‘lotte, 


a’ 


«i congrataliamo, vivemente con 1a: diatipte Bi. 


i ggorina sci ngianto st mavitito ancona, 


‘Preziliamo. Poccarione per'deplarare che nella 


a bogkra .ponele. Seperiani maschili i; «proposti. pon 


“abbiano Rnputo n 


i eee ari 


Iulm. =. 


incoraggiare Ei: spingere i 
vini 4l consoreo, i Ni Ri 


LN] NNT — iL SISSI Lepre 


mostra |; 


ho saputo: raooo-: 


ente ‘impossibile. . UrE 


risedbtntgnti, qualpuno mon . 
e ché cosa sia, grano. 








rep 


DAD DOGANALE SI GRANO | 


Iì Giorndie di Udine nel namero-di tu- 
porte pompossmente ua astlcoletto del. 
Ceszeltino s0) dazio di adrfine ail grano. . 


Is questo articolo, dopo. aver annynoluto ‘7 


che, recentemente, il onnoelliare getminico 
von Bilow, alla Diata prassiana ‘ha pro 
messo di porro dazi doganali ani prodotti 
&gricéli ‘esteri = di eiavaro quelli egistenti, 
il giornale vensziano si «domanda. 84 può 
‘tifi Garere possibile, che mentre ‘gli altri 
Stati hanno chizsa-o- ei preparano: d “chit: 
dere la: porta ai ziostri prodotti. agricoli, 
noi gengrosi della: nostra ‘povertà, | tnafen= 


diamo ‘aprire la pote ci prodotit asltrei,. 


Lo stesso. giornala. vorrebbe, pol, che 
gli abolizionisti BEpegsero -dimosirare du 


vanità. di. queste circostanze, e. del danno: 


che rie deriverebbe al paese, dopo: di che. 
erao sarebbe ben liste: di. gridare hu noi 
‘evviva all’ abolizione dal. dazio doginalo: 
gal grano: 

1 giornule Veneziana. iimprbesioni.to dalla 


ravità delle dichiarazioni el vos Bilow,. 


tomanda” une. dimostrazione e si dichiara 
«pronto al aaspogiarei, 48 questa è. possibile: 
si voli ‘degli abiblizionisti. Il Giornale di 
Udine, che di abolizione nona vuol. sentir: 
parlara (ae, n'è Ancora troppo. grand. io. pira. 


casio, messo. da parte &pp puiito: per: dépettare 
la‘ munna dei prezzi alti), (si fa. il doverà, 
di sonsolara i suoi lettori: IR dimostra- 


zione non. verrd mai, perché, 4 seiplice» 

Mal rassicuriamo, Intanto , iL giornale; va. 
‘Reziano: non o'À molto da impressionarsi. 
dalle dichiarazioni di un cuucellisre, per 
quanto germanico. I dagi.aui prodotti sn-, 
ranno. aumentati, in' caso, noll' occasione. 
della” rindovamone dei trattati. di ‘nommer- 
cio, la quale ci condarà nd una lotta, alla. 
Guale i tedeschi si. preparato, mis alla 
quale oi prepariamo. giche poi ‘(vedi ad 
esempio le proposte della. Cumera di Com- 
. mercio. di dine sulle rifpime del. tegime - 
‘economico. doganale). - 

in, quanto al dira che. wi dilllostrazione 
demandata: fn Gagzeliino.; sla im dsgibilo. 
e darsi, lo.paò (dire; sole chi ngn ha visto! 
- Beriméno. ì certoni di pn libro. di. evouo:: 
mia politios odi’ aconomia rurale, come’ 
ad ‘gaempio: tanti direttori di giornali poli. 
Miei italiani + quali vogliono spulat 28 
tenze sul dazio di confine sul grano, Genta ‘ 
-BUpere,. par. BEBIuplo, che SG 

. Noy al "Giornale di ‘Idine dufiquel ‘cho 
non è in caso di aspirla, ma-a chi nall'at- 
-inala agitazione pro abolizione’ del' dazio: 
gul grano, al'sente facilmente tragdindfo dd 
applaudire: ai paroloni. dei «giorpali prote» 


sionisti, vogliamo. dive -che te. dilnpstrazio» | 


na chiesta. dal Gaazeltino. è una, cos, che” 
non gi.vuol, grad Fatica: da dirla par-chi. He. 
visto solo i cartoni:di.(qualobe libro di e- 
donomia, a a. capirla, per. ghi nun abbia id. 


| preconcetto, e. 


Benza stteggiavoi ad: ‘economizti, c0Ì sem 
plica buon . sengò. è conoscendo le: coodi- 
«zioni asonomiche dall'industria. agricola ite- 
Liana, cradiama. di. poterla «dara ‘anche noi 
una dimostrazione, chiara, per quanto ce lo” 
consente iG spazio. . : 

Premettiamo che ;l ‘dazio’ di confine sig 
{tano è andato «sontinuamiate oresuendo in’ 
Italia, per le continue ‘richiesto dei pre: 
datteri italiani. i-quali «quindici nani fa | 


AVEVANO MUDU: larga. rappresentanze ‘alla Oa 


IOera, Fuppressntanza indistorbata degli at- 
tuali. abbustenze, (aumerozi rappresentanti 
delle classi consamatrivi, lie richieste con- 
tinue ed aumentanti dei produttori italiani 
erano. giustifonte. dal fatto-che assi, quelli” 
sprcielmente. dell'Italia meridionale, aozi- 
.6hè adoperarsi. a migliorare la. soltara. delle. 
«loro terre, preferirono sempre dedicare 19° 
impiego. «dei loto capitali e la.doro attività 
a: tutt'altri scopì che al miglioramento fon: 
diario. ea quello: agrario della loro. tarre, 
Questo, perebè:: sapevano. che il. Goverzio 
avrebbe. semmpre accolta con irnmenso pia- 
cera, le proposte di suovi anmenti di dazio 
sul grano, sltmenti-cha vanivano:ad impig- 
guara la casse dello Stato è maggiormente. 
quelle dei. produttori, i‘geali senza’ lam 
Biccarsi tanto. il cervello, per, taritara di 
produrre qualche-ettolitro di più all’ettaro; 
‘ontintavono ftrenquillamente ad intascare 


20 è 20 lire all'ettolitro di grano, quando’ 


«quento valeva: 12 a perfino il ‘lire. sulia 
banchina del porti di‘Ganova o di Napoli. 
Tn quel tempo i, donanmatori hanno scrrea- 


menta protestato contro questo giochetto; |: 


Oggi che essì hanno imparato a' fur la voce. 
grossa, le due classi ‘di 'oittadini ai ifavatio. 
fronte ana all altra, - in ordine di batlg-o 
‘glia, s'idi Di supuriamo. clie ln. battaglia 
venga presto. dinche perdendo, Gol gudda: | 
gperemo ‘'#smpre, 
All’estard dove si‘ha, un po' più di vo. 


"ioatt di far bone che dui di noi, gli agri- | 


coltori si soho dati ‘le mani (d’atterzo; per. 
"migliorare la coltura del framento ‘e’ sosti 
vuirle con ‘altie) dove” Gann pon' poteva Ga * 


rt it La i te i e i E ie incerta I e ii PLL lac Le e e O ee 


Aeoli da, bens, it: mbdo; 


‘i mogkri vibi; i' nostri agraini, il nostro be-. 


| Germania non può néa ‘applicaroi. dazi di 
-‘rappressiglie, quando -nol wolendo:a tutti. 


‘Ba, pen 


vare. da; 6688; ‘applichianio dazi si .suoi:pro-: 


Hu costi; cui ‘ida: noi, industris a cui 201 non. 


Saro che nesolatunente pordento, Superzta 
DBA Gris, forta, fortissima iù taluni Stati, 
oggi, o non si coltiva più grano (tornando. 
più... sonto gompararlo all'estero), o 'la.si, 
da pividurre . iniolto:| 

“a ad Ina prezaoli LI ‘brddifzione-tale dira. 
dere dé; ca sura" rimuneritrica: Rriche "penza *. 
Sezia r fezione,, di È 
Quei i? pat che’ v' ha di più “glio int” 
queste facenda, gli è quasto: » forza di 
cumentare il dazio. Boganele:* d'' emtràta 
sumo arrivati a tal piinto, che sé na sono 
ancor per eseripio . suche gli Stati, esteri, :b 
i quali aj dazi dagnvali henno contra pposto 
«e ne avevano Il: diritto, | dazi di reppree. 
snglia, Snppgnete, nd “anempio,. vhe la, Hue 
sin pi gia alquanto. ‘indiapyttita, per non 
poter DI vebdere.graus:igni da soi, a Vi |. 


spieghérete subito perchà: aaa. d.stata così i 


poro gentile, de applienre dazi, soormi. sui 
| nostri vini, ‘tutte de) poste deivote. Da 
nate. presenta . he, quo. i produttori di-|' 
. erano; il. governo. fa sollecito ad aGoDuten= 
tare con altri duzi protettori quelli. di vino, : 
quelli. di. apirito, quelli di. sucehero, o: 
ultra i ‘produttori agricoli, quellilia lestrieliz 
can sltvi altissimi duzi,, Ram pre contenta, 

juando'. si tratinva di igcussare B. tavore. 

al; bilanoio & senza, badare. se 


senza badare se contemporsanperinente veniva’ 
a. taggare qualche nostra ‘esportazione, & 
morire guelcho mdusttiy, ‘a ossalità sq 
che fonte ‘di ‘veru iusdagao; . 

IH Gursettino"sbbs  'sorivere ‘lid noi 
siamo poveit; è questa una cosa ‘risaputa, 
mà ché è state ridotta \ proptio #. proposito.‘ 
Noi ‘eleriò | poverlo' cicà noi ‘Ebbialo- bisa-'| 
‘gno di vendere’ ‘all’estero i “pogbri* prodotti, 


biarna, la noetia ‘fetta, gui Da questa 
roba che qui produciamo, 6 almeno de- 
vrammo produrre, ih guauticà si periore ai 
nostri! bisoghi, non può essere cuinpurata | 
Qugli stati costeri 86: “Goniemporanesmente, 
chef non nd '‘dompariamb aualolie dltra.. Pe 
vendere bisggna. comperare. La Russia che 
ton ha -bisigno dei: hostri vini, perchè li | 
trova a più buon mercato in altri paesi, . 
Don può: per. il: solo-amore dei: nostri begli 


‘dachi, nos contraccambiare alle nostra gen- : 


bilezize, quando ‘noi «ppliohiamo. dasi prot. 
‘bitivicalano grano; nl:suo alevol: acu,; lu. 


A Cogti.procerre, per ‘azapapiò; apirito a zue- | 
'ohero,uhe.:ci:tornerebbe più vonto compe-.È 


doti è raclamiamo protezioni’ extra-dazio, |. 
dal'nestro Governo, por faruastere 4 butti - 


:RVISOIIHO Mal. dovuto; porla condizioni no-: 


stre: «di dim, di tesreng,;.ade, dedicaroli |» 


E pari. tratteniento «zon.. poiranno non 
fare: l'America tutta ni poste vini; li In-, 
ghikerre si. nostri. burri;.il- Brasil. «di no: 
stri sotohi; guande noi per i primi volra-! 
mio applicare dazi entonze unl fin salle 
‘mncchine, sulle stoffe; sul -asttà, ‘eco; #00. 
rempre..per.:voleri- prod'arre ‘:c068)! \0he: ros 
stero ci-tornirebbé:a miglior: inerorto, per 
Ostinaroi. @ woler impiegare :i:nostri capitali 
in-induastrie che qui:da noi «{dove:: manca 
soprattutto il combustibile; non possono” 
dare buoni: risultati economici, uneiohè : 
piegerli in quell'indnatria.. she: ola può 
essere ‘funte-di ricohezza vert, Vara intep-. 
diatigci, per la Nazione: Visdustria &pra- 
ria. ‘produttrice: cdi derrate che sappiano” 


lacglenere la: COLGOrrenza. glerà; Lic bi-! 


‘sogno di dazi protettori. : : 

Noi siamo poveri, ripetiamo sol Gaszo -i 
tino, è dobbiamo (sliedare il nostro sosteri 
tamento gli. altri: :s0 ci ostineremea voler 
‘produrte gui*du. noi quél che gli altri, ci, 
‘pissono fornire: a: Miglhor. inercato, . conti. 
| nueremo:;a lamentari orisi ‘agricole,ad ascò- 


gare rimedi palliativi e ad avere popola]: 


zioni iuvoratrivi..-soffr'enti la fame, mentre: 
gli Stati esteri #@nZa OMrArei della nostra 
insipienza,avranzio raggiunto n alto: “grado. 
di progresso imlatrinlo ed agricolo. 


Pusens arulentus. - 1 


Anchs la cartolina 


che alcuni promotori del balle popolare di 
sabuto Scorad hai voluto (coupilare ade . 
ricordo dell'ultima lotta. elettorale + politica 
e'fregiare -col ritratto ideal Deputato di U- 
dine, he dato sui nervi ai signofi del Gion 
nale di Udine, che haunò inviricito È’ isì-- 
doro di insintare che ‘è stato Lai; il depd. 
tato, a volerla. E si ‘diverteno,’ pover suoi. 
Easi, non potranno ina osuprendére lay 
spontaneità | ‘del! sentimedto «popviare del. 


quale si: ‘allontanano sempre più, Tò apprez. | 


mare, avvolti’ Come” solo nell’ intrigo, ib * in 
gondità delle sue: ininitestazioni. Uni iva 
su che il deputato ui Udine, nen Lesendi' ua 
‘ brittdnte” ufficiale di cavatteri de Ora rettie 
‘Piserva, Rò un uao 4'Dng:fas avivo “d| 


mubierosi Uffici. blunidari nella ‘citib in: cui. 


Suite da tute (frasa caratteristica per le dia- ‘|. 


‘grafio” illustri) non* può ambire “sitnii Di 


Maggi. Bpontanei ? Chi no: lo sa? 


«l'iatroito . 
per ogni singola. derraty veniva:n è: Mete, - 








rotlio al lord: in ddfshao” lavoro ii e. 








Segretariato dell* Emigrazione. 
Du vpe uBeeprime ade nai preparatoria 
che. ha serito luogo iI vai gennaio, il Con- 


‘siglià direttivo si rinul dis ‘nnovo i pipvédi 
sera’ Si-gdfinnio in uo "pila, geni mente 
concessa dat Munisipio Hal. "localàféx Pi 
ilippini, Myncavano Le seconda riù- 
nione l'ouz;Pirerdini chefifgtrova #iRora 
ed il sig. Spezzotti assente por. affari ; da: 
Paine, o Fe 
+Piitortà: dletit on residente, un cassiere. 
e duo segretari nelle persone fiapattiva- - 
‘iiebte dei sigiiori' Periesini, “Pre, Bore. 
Rotti, De Poll LO Ae ca 
Posi: per Balla il: Praolpio CHo'sot tetapo” Ò 
i egrebitiatà, “ualalt ansaibere 1 SA rate 
tere di un'opera di ‘benefcmiza, idovis: dis 
sventare ui -istitafo sosteuuto*dagli stori . 
lsmfpianti eda ensi afoisilitatrato! pet inento!. 
di ioro delegati; in cbtabilito per ora di: 
‘aprire pag egbioscrizione pubblica: pier sofa" 
perire illa spese di vifffoig | du-questo primo: A 
‘ periodo, d'avvislnonto. SAR . 
Fu inoltra...debigo; a inbrapreridore: “ino. 
studio pudiraba della; -seguouti. «questioni: . 
assicurazione dei nostri , Gperdi., sil estero 
eonteo i gli inffrtunit — biaggi a prezzo 
pillotto — dinteàtti di Idro degli operai. 
fornaziate: di vompigkare lacstauanicà «del- 
l'emigrazione, temporunea in: :Fridli, aolle- 
ottuido; cgu ant ‘erteulure è voler fornire. 
i dati. vighicali quei golani che non lano” 
‘aicota riposto, alla dirgolate del uovambre 


On. OT SOI 


2%: i Inaidguraifsiie, | : 

"Pra pschi giura Vintràprandente” ‘iggtro. . 
Ii lhoo Piva, dhe ba pevi nue'ei ‘nagag-:. 
zivi, di: logua: è \carbonei di: sua: proprietà: 
ta, viu:Saperiore 20, inaugarerk una naove:: 
imavchina spaccati ‘ice che, agirà, dome le 88». 
gaitice a forka iotrive., * . 

All'egregio Piva che è dixevero di ele 
Fesempio «di ‘indefesso lavoro, Pangario. di. 
sempre. migliori, affari. È : 


.. Programma ta 
dei possi “di mnusian che la; bavde del vr: 
-Fantarin seguirà domani dalle. ‘ore1?. Ah 
‘nile i4 sotto la Loggia, municipale: 
Sinfouia nell'opera. La «forza: 
ri fel, destino, Pan? pila! ra VEE 

inalb nell'opera Alta... i METTE, 
Atto IL nell' opera: Rigaleltn. Verdi . 
Atto i%tinelli spara Le Pra- ki iii 

MASIOLTIE 


DT ERE TICO 4 "naif 


. Veglia. Ciclidtioa, oo 
Ci Babuto Gi corrente :’si. ripeterà. la. Feglia” 
clelistica: che ottenne. esito. sq0gt splendido x 
Panno decorso. L; 

Bisse riuscirà sén3% dibbio. ta ‘miglipre. 
|'della Bfagione, data sopiathtto. la abraGrdi- 


2a 
Iis, pill 


naria: attività del Lotnttglo  drganiizaltgre,.- 


luteressante-rieacità asnza-dubBigiilicon. 
gareo, per i palahi al-auale; anno” di. giù 
alerito diversi dilettanti, . 

dia anellò ‘che soprabito. ad 699 ere: 

‘in. Quelle’ aerea «mmirato “sarà P addsbbo d 
tutto tentro, per .il'quale'a netto Igp bn" 
‘sta Yi stanno preparando delle : novità che. 
ne. asgiourano.la fgliclasi ina -riusolta;: 

A degriemo n, volpnteygai nostri. cigliati. 

più splendido dal! risultati, ‘Iporitato, 

“Teatro” Nazionale; i 

Domani pera graudb' veglione Siioerhto: 
cell'uppleedita orchestra del Consorsio fi 
«lambonica diretti dell'egregio” maestro. Gian 
‘como Verza, Creseli eundo ‘a-ciò el: paò ber: 
‘Applicare di veglioni che Li danno in que” 
3tÒ, pimpatico, Bimbiante: n 

Sala Cèochitil, NIE: 

| finche -in‘questa ‘sele “popolare domani 
.gera vi sarà ballo mascherato è ion mane 
cherà; di essere popolato.da giovani d'abbo 
i sensì che amano divertirei! ia questo Buo» 
sio di Carnevale. 


o ‘Sottoscrizione! permanente. 
per un ricondo n Felice Caywal- 
lotti sn Udine. . 
i Sorimai Precedente da 880.40 


Ua: inservierile di teatro <: 0' ‘10 
N . . n ci r > 0 1— 
Cav, Malossi O gd 
Razzi Autori, in sorte del dott. E 
“Odilo Mucalli 3 — GG 
Gperai Tipografia. Qooporativa, e 
che i. a L6O 
Han operaio, idem... ai ei BO 
Civanzo di ana biovhierata: fra si a 
 amuioì dopo. iL Gomizio pel sw. ca 
grblaviato sall'omigrazione CR e 
pelo Davide {IT offerta) 7)» O 
Uossettini: Augelo;in' migrte dico tu: 
Marvongohi Marianna. > n — 60 
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È ridotto 2 a Questo quel povero organo 

ili Managgia, Constatato. il maggior incassa. 

di L. Y672,69 nella gestione dezigria dello: 

corea. mere di gennaio, che fu il primo. 

=" dalla geabtlonà in'acovomia ‘dope la capui. 

C« sibué dell'apppito‘di Trozeò, ‘attribuisce alla 

° Gionta attizlo il merito della riforma. Ma 

serivono per gli udizasi, 0 per i Lapp oni, 
quelli: del ‘Giornale di Udiné? 


Ho prof. Vincenzo Manzini 


che attnalimento Ansegna culla Università”: 

di Ferrara diritto a procedura penale ed. 

è incaricuto del corso di filosofia del di. 

sro nell'Univerelili stessa ‘» libero docente 

‘in quella. di Bologna, venne con voti toa- 
‘tim: dela Fadoltà d. Siana ed'in seghito 
(3. a donoofsdi’honinnto titolàre di quella gat- 
i bedra di ‘dirittò ‘6 ‘procedura penale; 

‘Non sappiamo encora per quali ragioni 
ci Ministro della, P. 8, non, abbia creduto. 
"di attanerai autiito al.voto. sspreszo a. tnjito 
 tasinghiaro per; il diucittadino, ed .Wlifico. 
i tiostroy: dalla’ Paoottà, di Bienno: mula -vna- 


fo  nime designazione del: Manzini a quella. 
Lon; (fattedra importantinsima, 
Lac italo di rigonosciato valore. dell'opora sui” 


uoibtinisce tale: 
E:17 ; panglista che gli nasivara i più odspioni: 


 divuto iligegno e coltara non comuni, 





cd Ki INAGA” PROVINCIALE 
cla dopica dell'on. Morptirgo 


BUFETIRREE alla Camera. 


“ii Friuli e Il Giornale di Udine. che 
lAiygino vescdonti tulografici particalare giati. 
- dalle discubsigni parlamentari : quando ‘si 
‘ tratta: Hi onorevoli friulani, riportano. un. 
largo: ‘sunto della discnasiéne. cansata del. 
‘sPonoravolé Morpurgo- sila Chuorà; a «pro» 
Bea ‘delle. approvazione del’ progetto di 
agge sui ‘consorzi di difess. -sontro” la; file: 
r. lossara, sr ue d 
=Barebba' etùto tneglio non: Paviniaro: fatto: 
“io: chexfossaro - glati ga. pol piùbroyi ina’ 
" i ‘divettori ddl: giornali. suddetti soa Hanno: 
colta” fdnigliarità; si. védò,’ gola: Allessera” 
9 col.dégno” AMENCANÒ, i, > 
-Riportidmo:: Aforpurgo svolge il seguente. 
< ofdino ‘del gloria: « La. Camera invita. il. 
“Governo a provvedere. ‘in -modo- che ‘il 
18 Jegno ‘da fgrmitsi: : frutmitemente per, l'im. 
‘a’ pianto: del ‘vivai, ria ‘sieutamebte espeti. 
Pai Pe raentato: per provenienza. 0 per junge re-. 
BI sistenzi in terreno fillozserato {e non mo 





o. - È “acflcadiivato ta) riBllosserato. ‘nome: dal. pre. 





“« detti giornali) ». Ilolie ‘volava. dire uhe 
1 “il: Sfagno. (falce dasia:rami:di viti americane]. 
.Tadlovevà : danàre iraportdio: per, esgripio. in. 
pioli: dullà-Rigiiia dove:se-ne ha di huono 
di sicurapiente i eecptco,. come, nell ‘ordine 
. dal. giorno Moopurgo.» SEEET 
i » ‘Ma «000 Niscélini relatore: PRIMI Dominis- 
vBlope che ha penra (come. fivo.ad.oggi. da 
i'pinte” «di tutti:i Governi, malgrado gli ed. 
cellenti metodi di disinfezione che si pes 
‘ ‘seggorb) di importare la Allosbera dalle zone 
| fillosserate nelle sone incora immuni. Car 
“cano mibistro ascomoda- la questione pro- 
ponendo di interpretare l'ordine. del giorno 
‘ nel eaneo che «il ‘legno caméricano? kia di 
_duoné qualità” { st) e tale appunto” da 
gurantire contFo ti pe colo di invasioni. 
© Rllosseriche. 


| nodettano; ogsì interpretato, l'ordine del 
giorno Morbnrgo (quinta. bontk 1) 
Morpargo, convenenda. interamente, nel 


 l'interpretazione data ‘gi suo ‘ondine del. 
giorno lo mantiene! E la Camera approva L.} 


Contento l'onorevole: Morpargo, contenti 
“Tia Molto ‘poco, i viticoltori. friglani, che 
iano” a: glloseara, ala gorbe.. idi' casu, da- 
‘vanti & di distròa noù santo dove batter. 


‘“l#-toate ‘per trovarle! ili americane sicu-. 


| Pamente resistenti, -porthò. di quelle: che 
fa distribuire gratuitamente <il Governo, 


dalle Seuole d'agricoltura, i witicoltori in.. 


Seligenti non sanno che farsene. o 
. Daploriamo-di non essere’ stati nei cor- 
‘fido: della Camora, per aasistore allo. matte 
| ’Fisabe che (avranno È 
:- Niccolini @ulla iicoraprensibila {o raolto 
comprensibile ) 
SL: rappresentante frizlazo.. 


Li © Da Pordenone: © 
i. La N 1 fobbanio, 
È Cronaca ‘invinicipale.. o. 

4 Li partiti politici sono la ragione ‘della 


È dA i » tosì seriveva Giosuè Carduoci. 


i azando lo aniszave il soffio della ‘fede’ re 

ci pubblicana, che pareva. non dovesse mai 
È li grin tinto sembrava: 

l'anima del'forte cantore italiano. 

(I partiti sono la ragibhée della libertà in 
(MI popelo, 6 aacora la cnuss determinante: 

i RE Ae saggia mnuministrazione comunale, 

— Ade «volte-f1, #4 queste ‘stesse colonne, 


ul 


Posti sella ‘nobilissinta cartiera ui. ha de. 


fe lut le nostre più vive congratulazioni. 


Vischi dalla Gionta 8 Niccolini” relatore” 


atto Carcano, Viashi CA 


benevola aocontentabilità 


F adicata nei. 


— Simostaato, come.ii pringipio. politico. dia 


Coni 


.— —- 
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e: vete paio lele 


‘nota sihara all Indirizzo Amiminietéati Va, 


code aci” arodiamon estar viel varo attri- 
buendo ia causa della buucaratta tiunioi.. 
pale, alla imancunta di ben - delineati pare. 
biti politici. nel agstro cpmone, i.quali por- 
tandò  ciascino LI contributo! della ides @ 
fucendo sebtire ‘(diversi ‘ interessi. : delle 
ciiasi sogiuli vongeno a' determinate una 
linea"di”cundatta ‘più. précisa, ent sulét-. 
tica, ma meplio corrispondente at bisogni , 
della collettività. - 

Tutticomazi covossino la ultime:vicende 
dell'ituiale. giunta, ls comiche agoidenta»- 
lità delle seduta, 1 picroli frizzi, più è nieno 
inaffiati «li spirito, cose titte, che se nos. 
sono rilevare la probterna infalletbnale di. 
Tirio o di Calo, rostatio furtca iibatrare 
come menvhino, i generale, solidi criteri 
politivo - amministintivi neogssati incohi è 
chiumato, alle carfehs; pubbliche, 

‘Notfarò un celipoto di cifre, lo spazio 
non merlo ; parmabte, - premesso ché nel bi- 
landio preventivo 190 si preveda DIE den. 
ficit di<G.taila lire, tnotivo. por ci gi d 
tentato di'isuslzare l'attuale. gianis, mi do- 
mondo: (eu dorusada la stilito legittima) 


di chi la colpe?! a SIVORI 


Mai sl 4 mostrata . “ana ‘razionale, moti- 
vata opposizione ! ‘all'attuale giunta ; i de- 
moceratici. si son: Gonifagi (001 inoderati, i 
moderati coi clericali, aRnzi che UnA. idoa,. 
ue proposta. venissero a souotere ‘alle beni, - 
4 vegehi  pribpipi: iinficcali. nella mante .dai. 
più; è portare, une rivoluzione. in’ quella: 


ones sInoria, spesso. indolente, 


Si presslterono "delle Bpase Fable” a5nz8" 
miles izzazione; nessuno Bia pose. gol: sa 
réenilà, neasuno 0s$ mettere. la gianta usiie 
condizioni: di dimottetsi, o così il conrergo; 
colla sne stesse mani, veniva. A togliersi. di 
dosso ‘parte della agtorità di ani è legal | 
mente investito. Si “fecero lavori, si pre- 
sentirono progetti, BÌ ohiese un rautno di 
87 mila re, 

I sig. Vage domandò, di sompiere unà: 
certa opera ; il Comune.regalò ana riva ed 
ota ei veda vestretto ad allargare: una parte 


del pouta e trasportare la ‘pesa prbblicà.. 


Utitoril  asbetici se ne sob tirati fuori 
molti, finanziari nessuno. All'utilità ssi. è. 
sicenzato in. malo modo. Si.à detto.che al- 
largendo il ponte la gente avrebbe trovato 
sfogo da quella parte; agiza accorgersi che 
al ponte fa seguito una, contrada: strebtia» 
sima, di ‘modo.alie riencs iHatile cgul'pier- 
piùle allargamento. «DI ppiatich: iVmoetiti pari. 
tres se.n'intendono assai: henro delle, ge. 
niali iealità,; hitta: estotiché,. the'devono. 
compiersi coi” danaro di butti i lavoratori]. 
Ah so ip luogo di togliere lo mosteosità 


Biotrificate- 8ì fosse ‘un. po' \pofisaté “altraie. 


lizzare; por ara; le ‘coscienza ‘minugoiata - 
dalla miseria, quacto maggior utile. nel 
Ryrebbo avuto il pupagio sio Sa 

Con questo indirizzo ui. Dessano” s'era. 
velidazionte Gjposto, è neturale. iL Rofioit | 
previsto, e la colpa spetta ail'iatero. con- 
asaso, Che, mppria he. 0g 
dj atterrare la giunte, preti endo Un'prete- 
ata, sigcpor degale, quando si è pensato @ 
agito in suo accordo? Di qui l'impotenza 
“dell'opposizione nitimiamente mabifestatagi, 
La quale almeno se si tossa pressntata a. 
disentere il preventivo con uniformità di 
principî differenti; da. qHialli cui si basa il 
ilnncio, ‘avisbbe. avuto: .il ‘plauso di un 
opportuno ravvedimento ; (') mano, essa ha 


DELEET 


approvato articolo per articolo, il preventivo . 


‘a. valle<pòi‘ritaterlo: now votato perchà?,,.. 


“nerebé’ non" gela, ‘8tito moest ‘Ai voti nel zilo” 


complesso. Ora gerto i dissidenti aveeno. 
regione legalmente —' è da nctersi che un 
bilancio può cadere nella votazione com-. 
spiagsiva, solo quando, nella discussione par 
toolare;. sì. è manifestata ana forte oppose. 

Qià ‘fon, Bra. ‘avvenuto. “a ‘quindi, merso 
ai voti,i:gansigliari avrebbero dévuto per 
COSTenZa, ‘almeno apparente, atarlo, Lunedi: 
8 avrà un' altra” seduta i in. cul-ai approverà 
il bilancio nel suo complegso; il deficit 


‘rimane e rimarrà ad osta di nitriti o soara-. 
. biebti piacevoli. 


ba chiave per: risolveva lu ‘questione È 


cextra-legale, per così esprimermi, ad ogni 
Biodo; certo- opportuno serebba | Rumento , 


della “sovenigi osta 
deva il Cattan6o, : o 
KE la Xdorale? LIA 
La. morale più positiva, gi è, ole s0DZ® 


sui terreni, come chie 


partiti. politici non v'ha saggia 6 prudento: 


Re 


sinministifzlona comunale. ..: 
Ed ora ci pensino gli. elettori. è 


: (0) Teolo c consigliare Dattatso ebbe la franchezza 





‘di ritonoscere d'aver monte agito; 0 cià, abpea dubbio 


toftia s‘suD opere, ‘Almenb dnb 


SCIABADA: 
di primer apmpre secolo 
l'inter commosse il mnbado, | 


+ Spiegazione del giuoco Precedente: 
(TM ale ho 
geralta., 
balia so 
1. #6 1aa i 
regui. 


‘l'ambianta: 


tali dendizioni 


perataca. «di almeno 16° O, 


sangne-dell’nomé possano , allo shomada 


FROO 


49 ragazzi, ‘ni rodano si poderi ove, ss sono lon-. 
beni, rimangono durante tutta la ‘lavorazione, 


igi. dotsapdi E 


(sangue dell'nomo equivaltono presso È poco: 


.sooppie la mo 


ii rebbe la migliore profilassi, 





ser er 


- Cnn elologici silla shilaria 


1 collaghi cha hanno asorcitato in paesi 
melavici avranno. notato come. l' apparire. 
delle. nuove febbri - estivo-aubtunvali è su» 


‘ordinato 8 due principali condizioni deli |. 
tamparabura ad umidità. Ordi. È 


nertamente è in agosto é settembre. che 
si verificano, 
‘primitive. si posséno avrà. niche nel. muge 


«|-gior. ‘dome inminossmente. lo- stanzo a di. 


“Eaosbiare cosi di - bambizi” ‘rimasti infetti 
dopo 3 0 1D gior di: vita; ansi di gior. 
‘sone snnissime ‘dapibatò ib pstosi  malatici 
durante l'inverno 8, infattatest “in maggio. 

E d'altra parte se in. sefate:. la tempera. 
‘fara è malto slavata a si è avuta autece-. 
-déutamento DER lunga sipnità.i o se vioe- 


verga l'aatato è piovosiesima.e la totupere-. 


titra si maontiene per conseguenza ‘asagi 
bassa, lo scoppio. dalla nuova \apidemia o 
now sncceda ‘0: ritarda: Pere asempio. nel. 
1897 l'agosto fi. fresohiasitib pur lunghe 
ed abliondanti pioggie e ln inaova epidemia. 
"ebbe. il, eo Todaaimo ‘di ibtenettà a fine di 
‘autinzno, ilopo oiob.i calotieagezionali cele 
l'ottobre e noverbre: ‘agio re 

(Re si esaminare questi fatti al puro. 
‘higne della logion è senza ‘precondenti. ai 
vadiicche la condizioni. di nmilità n di 


teriparatire, cha ‘secondo là vecchia. tao | 


- ria. si volevano-opRusa prime. e--nenernarie : 

per lo svilyppo del germe. malrzico dal 

Rerreno, qggi. colla; nuova. teoria. che.” 
ella malaria ina malattia ‘dobtagiosa è “di” 


l'apociali suite d&tte “Antfeli il 'veicolé del 
mautan-. 


ontagio, oggi queste bondizioni 
gono seripre un gran valore itquantochi. 


piegano: una indiretta infivanza onllarvita.|: 
li'oquesté. zenzero, Tufatti la; “Anofeli: ifaonze ; 


4 stato Ben: provato dal pifofi. “Taraualii, “87 


“aviluppé A preferenza nelle IROUR “anpori ii 


‘ciali ’gia atagnanti che leghertinte sco 
venti, & questa al avranno in tanta maggiore 
eateizione Yuàbto più abbondanti sono atale 
Ta piaggie: precedenti gi cualori estivi, Qitre 


a ciò è nebessgria nna temperatura di circa - 


26° O.in rigdla-perché le zanzare possano ovi., 
ficare: orfinaimente. è necessgria una tem- 
erchè } paraa- 
“Biti malariol ‘gugchiati dalla 2unzare -c0l. 


dl'essa focondaîsi a ri srodurgi,.: 

Si & detto che ordinariamente la febbri 
restivo-adtunnali appariecone in agnato, Al 
l'epica dalla: trebbiatira del grano i paesi. 

alle” al'emmé'. restano spopolati. Quatti' 
‘hanno ricci dapkici al lavoro, nomini donne 


mai vephiti, sial nabrità,. pessimamente: allog.. 
ifsiati in. cosupole:o espanne,: doonpando in. 


moltissimi il posta:di pochi, Pre ‘quegli lavg-: 


800 non Mancano mai malarici racidivi 
. del anno scorso. Bond questi che infettano 
le giovani Anefeli, le queli dopo 8-10 giorni 
sono in grado di infettare alla lor volta 
RR numero straordinario di individui pre- 
purtindo così lu 'nuové epidemia. TL tempo 
di. incubazione del parassiti malarici nella 
zanzare è quello dei Dnovi sporozoiti uni 


alla durata del lavoro della trebbiatore. E 
‘al ritorho degli operai nei paesi, quando 
ogni casa ha ileno malarico e le Anofeti 
pronte er <propagurne: il: contagio; che: 
o vaementela nuova epidemia. 

Da quanto è atato datti, emerge sha ne, 
‘alla, nuove: stagione nuà esistessero mala. 


«rici, se cio nell'inverno fossero omerica». 
‘mente onrati è guariti 


titti i regidivi, 
quasti verisiavo ‘seropolòsamenta isolati le 


auove infezioni pon auccederebbero. E' lo- 
«gico, quindi. 1 desiderare cha actoatti i ma. 


larici poveri siano distribuiti rimedi po- 
tenti, sicari, non-disgustosi ache :sià sta» 


bilito uu servizio apetiala.. per Rasicurarsi. 


con ripetuti esami mieroscopioi della por 
fetta. guerigione;. degli infermi. Questa pa- 


rire la malaria, «i 


Ma lu somministrazione soma: vion fatta; 
p. e..ai carabinieri e ai ferrovieri, di-cartine. 


di solfato di Ghiniza è ihaufAciantialime allo 
scopo, sia per la qualità del obinino, tin 


perchè nou vien preso nella dose necessa: 
“ria. Un rimadio nuovo che paro abbia date 


miracolosi riavitati è l'Esandvfele (preparato 
dalla nota ditta. Bisleri "di Milygo) sotto 


fora. ‘piltolare, jin. cui. il chinino. vi si 
trova ‘® dos: elevata 4. ‘di qualità. acsdllentà 
sd associato ad alti rimedi, come apetifi. 


cherò maglio parlando della cura della ma- 
‘laria quaudo io stesso Evrò studiato agott- 
rstamenta ‘giasto spegifico. 


: dagliari, 26 giugno 1400, < Lt, Mininsiss: 


— Prof. GUIDO” BERGHINZ 
docente di clinica. mekica palblalica 





‘Gonsultazioni în casa dalla ore 19 alle 14 |. 


- " Via-Francegso Nifantca, B4 


Ordinga poni gratuite oll'Ambuolatorio della Bacistà 
rotattiae Rell'iafagale (Via Profaltura, Mb 





somme ana PE 
"oa 


Boll. settim, dal ET 


Però febbri. 


OQliva Luis porva‘'— 


‘alvila — iosstino Lanzbni opersie con Agna 
dotto ‘sstsitola — Piotro Antonio.-Afiasio aduratore et: 
con Augela Fumolo tessitrica, — Teodori Stacchi, oe 
impiugato con Tuir Marcliétti cssdMiagà Pio I: 


{id 
“anzi boe: fnesi:2 — Donidfaleg: "Favagliax*Obimbttà > 50 tri 
fu Lbonartdo d'anni 85 contadinn. la 


. Gusoppo -d'anpi 21 operaia: 


. Eebrazione 


COMODITÀ, PULIZIA : © 


pectore Pootmatite 


doll: quale E 
sarebbe lecito; sperare. di vedere. | SGOmpae, |. 


@RANDE DEPOSITO DI CALZATURE ’ 


2 A II ESS I URINA #7 
mb" =* n '. . n 

MIL, sani 4, Ul NE; " “ Egr iti Lo Li i Pan a SIONE 

k A , «hà . : ne \ hu ne L botte OLA «Uli 

' 2 LI. "_ . IF. 

" L “ 


na sismi br. dba ni pie ni area a ni 


Uficio della Stala ivile. 


goumnio alè febbraio 1908. 
< Nati vivi. pensi CR forsiiina: 16 


E° morti im =; K 
posti... mi COCA 
Sr OST 28 SARO: 
" "Buia dl: “mairiizokto: ci! E 3 

csiovanbi Hofta industriale ‘con Anna Grado Che mo. sE; 
alibga — Alfredo -Antontaliàz. NA TA “hot. Ade o I 
tolinà Venturini. sarta, —. Anto spariti Do E 
nico don Virginia Fiosello"watta — Dot: LO Sr: 
relli fabbro con Maria: Bartori zélfanolinia +» Bio. CUCITO: 
venni Brttieta Indri agente di cominerdtà cos Fr“... i 


tunate Faliria casaliaga =; — Pio Artosn fotuaio ton - CS 


bobndo' Brin oparato (1 PREF 
riore con Marin. Onyettetti natta se'Gioranni Ue 8.00 
lina cntrudora con ‘Maria Fabfori: casalinga ; e SNA 
Binaepne -Fritte agriccltora con Domanita:Zsppinf: 00 ini 
contadita — Giosenpe Fitassi. nitritoltore Bot. sum: + 
‘Bianco casalinga — Eniico Giovanni Della Biafza 0.0) 
tHpograto con 'l'orcae: Lodolo casslibga.— Pietro TL ii 
notai professore di musicn con Qhiata Bortognà Cs. 
ma Lg 


Tior possktente con Giuditta Sceabia: niglata.. oo E 
[atrimonl. TÀ 

“Treditatdo Medion “mavateto' tom. Hillslbetta en i 
din do apliiuola — Ctuaoppe Bislak saggiolalo con, C'lLii 
inditta. Jonn, gsteitoln. . . So TETI 
da - Brett: ; a daintàllio=* AA Li 
Angola Da Tina di G. B. d'anni” ‘29 attora di MCT: 
davi Ginha Quarguolo-Carrara fu Pietro:d'anni ci Does 
«Da eosntinge — Anny Fetrina Mottanari fa. Apr TI lE 
“tonio d'rmai 88 ‘csaglinga’ — “Aatoale Zorzattl “fa Uni: 
Leonarilo d'anni 78 r. pensionato — Toress Man- LUCI 
«Rogruér- Marangoni - in -Gioranni: dA'nani=tf- cata 00? 

ceo — Gutépina: Alogslo-Buitaszoni, DE La 
ui 77 astalitoli — MArio Pintti di MI Se RI 


“Oorriol Qosshth di. Pabiano di anni “Tr “RARA” ea 


— Luciano Miinudoni. di Giusopps d'amnd BP — 


Piotro Colautti fu Giovanni Battista d'agni 89 ou- SOI 
.atada — Rosa Masetti-Rio tn Michela dansi_ GA. co) 
“Bialio — Macik Belgioinb. Potioniotta "Agostino: . SI 
Pr pelslonata — Piatro. Varattoni fa Da- > SE 


‘mienico d'andi 98 nuriapitote’ — tfatorina Flumisni - È ARI 


«Pintti fo Nicoli:N'anni 75. dasgli . SEI 
“Mortl nell’ Qrpitala: Dieta, * ' IT 

Antonia Manstti- Malgaretti fn Michele d'anni TI mi 
casclioga — Ottorino Payson fu Piotro d'anni dl VI 
commissionato — Albino IPAEoatrì fu Valentino OK 
d'anni 17 ‘agricoltore — Marla Turoo fo Paolo cu 
d'anni 68 contadina —Torcaa Bulfons - \Pesile Fa Di ta 
talo, mi 4; iti N 
dei quali 8 nou: appartsnenti al Comune: di Udias: Li OA 


GueMEsE Antonio, gerente responrabilo, oi 
| Tipografia Cooperativa Udinesa, o ni; 


‘: La? tassa sull ignoranza 


(Tolo ograzmme della Ditta editrice) 
Venezia del 2 febbraio 1901 


derigi 

















e POCA: SPESA 


pesi cessati i coli, alnnigsià ia slagione pro! se 
presa par inabiaicare 6 tapperzivo le stanze. 
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